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La Direttiva Quadro Acque/Water Framework 
Directive

• Raggiungimento del buono stato 
ambientale di tutti i corpi idrici  per 
proteggere la salute umana e 
l’ambiente

• Valutazione dello stato di qualità 
attraverso il monitoraggio di sostanze 
prioritarie, inquinanti specifici 
nazionali, stato ecologico.

• Raggiungimento di obiettivi di qualità 
attraverso l’approccio combinato 
(migliori tecnologie disponibili/buone 
prassi ambientali)

• Attività conoscitiva (monitoraggi: 
sorveglianza, operativo, indagine)

• Informazione e consultazione 
pubblica
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Surface waters monitoring stations (2012) Common Implementation Strategy WFD



WG Chemicals ( main activities)-EU Commission
(Chairs: DG environment, Italy, JRC)

Review of the list of the priority substances for the aquatic
environments

Criteria for the derivation of environmental quality standards for
the priority substances (e.g. PFOS) and national pollutants
(e.g. PFOA)

Technical procedures for the monitoring, assessment and
classification of the chemical status of surface water-bodies
(e.g. PFOS)

Effect-Based Tools-New innovative ecotox tools for the
monitoring and assessment (e.g. support for PFAS effects
detection )
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Sostanze Prioritarie e Inquinanti Nazionali
(water framework directive)

Le sostanze prioritarie sono sostanze chimiche che devono essere ridotte
o eliminate (pericolose prioritarie) da tutte le fonti di inquinamento
(emissioni, rilasci, perdite) entro precise scadenze temporali in europa. Le
sostanze prioritarie ed i relativi standard di qualità ambientali sono
individuati nella direttiva europea (es. PFOS - pericolosa prioritaria-PBT).

Gli inquinanti specifici (national pollutants/river basin specific pollutants)
sono selezionati e normati (con individuazione di SQA) a livello nazionale
sulla base dell’analisi delle pressioni antropiche e/o della presenza di dati di
monitoraggi/controlli/studi che ne indicano un possibile rischio. (es. PFOA,
altri PFAS).
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Definizione SQA (WFD)
«Standard di qualità ambientale» (SQA)

La concentrazione di un particolare inquinante o
gruppo di inquinanti nelle acque, nei sedimenti e nel
biota che non deve essere superata, al fine di tutelare
la salute umana e l'ambiente.

E’ un criterio di qualità integrato ecosistemico
(ambientale e sanitario). SQA deve proteggere
l’ecosistema nella sua globalità.

La conformità ad un SQA (media annuale e massima 
concentrazione ammissibile) rappresenta il buono 
stato chimico per un corpo idrico superficiale.
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Sostanze SQA-MA
µg/L(acque
interne)

SQA-MA
µg/L (altre
acque)

SQA-MAC

µg/L (acque

interne)

SQA-MAC

µg/L
(altre acque)

SQA-biota
(µg/kg peso
umido)

Dicofol 1,3 x 10 -3 3,2 x 10 -5 Non appl. Non appl. 33

PFOS 6,5 x 10-4 1,3 x 10-4 36 7,2 9,1
(criterio
salute 

umana)
Quinoxifen 0,15 0,015 2,7 0,54

«Diossine» Non appl. Non appl. 0,008 TEQ

Aclonifen 0,12 0,012 0,12 0,012

Bifenox 0,012 0,0012 0,04 0,004

Cibutrina
(irgarol)

0,0025 0,0025 0,016 0,016
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• Istituzione di un  GdL (coordinato da CNR) per la 
definizione degli standard di  qualità ambientale per 
i corpi idrici superficiali e sotterranei: ISPRA, ISS, 
IRSA-CNR

• PFBA, PFPeA, PFHxA, PFOA e PFBS (Italia)
– superficiali: integrazione Tab1/B, allegato 1, parte 

terza, dlgs 152/06, revisione DM 260/2010

– Sotterranee: Tab 3, allegato 3, dlgs 30/09

• PFOS (EU)
– Recepimento Direttiva 2013/39/UE (dlgs 172/2015)

Attività MATTM a 

seguito emergenza PFAS
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SQA: Derivazione-Metodologia (technical guidance document n.27)

Obiettivi di Protezione Metodologia per la Derivazione degli SQA

Salute Umana (consumo acqua potabile) Criteri Tossicologici-Drinking waters

Salute Umana (consumo prodotti della pesca) Principio Dose Tollerabile Giornaliera-criteri
tossicologici

Organismi Pelagici (inland waters)
Saggi biologici (acuti e cronici)
Fattori di sicurezza
QSAR

Organismi Pelagici ( marine waters) Saggi biologici (acuti e cronici)
Fattori di sicurezza
QSAR

Organismi Bentonici Dati di tossicità benthos/metodo equilibrio 
ripartizione

Top predators (es. uccelli acquatici) Dati Tossicità-NOAEL-uso di  BCF e BMF



Come si fanno gli EQSTGD27
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CAS Sostanza SQA-MA

(µg L -1)

SQA-MA

(µg L -1)

Acque superficiali 
interne

Altre acque di 
superficie

335-67-1 PFOA 0,1 0,02

375-22-4 PFBA 7 1,4

2706-90-3 PFPeA 3 0,6

307-24-4 PFHxA 1 0,2

375-73-5 PFBS 3 0,6

Tab. 1/B del paragrafo A.2.7 della sezione A “Stato delle 
acque superficiali”, della parte 2 “Modalità per la 
classificazione dello stato di qualità dei corpi idrici” 
dell’allegato 1 (dlgs 172/2015)
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CAS Inquinante VALORE 
SOGLIA

acque 
sotterranee

(µg L -1)

VALORE SOGLIA

acque 
sotterranee

(µg L -1)

(interazione con 
acque superficiali)

335-67-1 PFOA 0,5 0,1

2706-90-3 PFPeA 3 -

307-24-4 PFHxA 1 -

375-73-5 PFBS 3 -

1763-23-1 PFOS 0,03 0,00065

Integrazione della Tab. 3 dell'allegato 3 al d. lgs. n. 
30/09-Acque sotterranee
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Report arpa veneto-monitoraggi PFAS acque superficiali 
2013-2015
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Delta del Po: sedimento e biota

PFPeA
PFHxA
PFHxA

PFOA PFNA PFDA 
PFUnD

A 
PFDoDA 

PFB
S 

PFHx
S

PFOS

SEDIMENTO (ng g -1 dw)

Sedimento
Valsecchi et al., 2016

Laguna 
Comacchio <DL-0.2 0.7-2.6

<DL-
0.4

0.3-1.7 0.7-3.2 0.5-1.1
<DL-
1.8

0.9-2.1

Sedimento 
Valsecchi et al., 2016

Fiume Po <DL-1.3 0.6-1.4 <DL <DL <DL-0.3 <DL
<DL-
1.7

<DL-1.5

BIOTA (ng g -1 ww)

Vongole 
Valsecchi et al., 2016

Laguna 
Goro <DL-0.2 1.6-5.8 0.2-0.4 0.3-0.6 0.2-0.4 0.1-0.3 <DL 0.3-1.6

Cozze 
Valsecchi et al., 2016

Laguna 
Goro <DL-0.4 0.2-1.1 <DL <DL 0.1-0.4 0.2-0.7 <DL <DL-0.3

Uovo (tuorlo) di 
gabbiani

Valsecchi et al., 2016

Laguna 
Comacchio <DL <DL-3.7

<DL-
5.3

<DL-62 1-22 0.7-11
<DL-
6.4

31-687

EQSbiota 9.1



Altre Azioni ISS

• ISS ha raccomandato valori limite allo scarico 
per PFOS, PFOA e altri PFAS; attività in corso  
con gruppo di lavoro Ministero Ambiente, 
Regione Veneto, Arpa Veneto, Istituti Scientifici 
Nazionali, Altre Regioni.
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Conclusioni
L’ SQA (EQS) è l’ elemento chiave di valutazione qualitativa di un
corpo idrico (superficiale e sotterraneo) ai sensi della EU Water
Framework Directive ed è l’obiettivo che deve essere raggiunto per
garantire un buono stato e la protezione dell’ecosistema (incluso
l’uomo).

La Direttiva Europea 2013/39/UE ha individuato SQA (EQS) per PFOS
anche nel biota. L’Italia ha individuato SQA(EQS) a livello nazionale
per PFOA+ altri PFAS attraverso l’istituzione di un gruppo scientifico
multidisciplinare.

Il raggiungimento dell’SQA deve essere ottenuto, come previsto dalla 
WFD,  attraverso l’adozione di un approccio combinato di misure per le 
fonti puntuali e diffuse (es. raccomandazione valori limite allo scarico).

Le azioni che sono state intraprese a livello locale e nazionale per 
contrastare la problematica PFAS sono pienamente in linea con le 
disposizioni comunitarie della Direttiva Quadro Acque. 23



Grazie per l’attenzione !!!

24mario.carere@iss.it


